
Immaginate un parco, ad un passo
dal centro storico di una città come
Bologna, e chiamatelo Giardini
Margherita. È il 22 giugno 1941 e
Roberto Roversi, Francesco Leonet-
ti e Pier Paolo Pasolini siedono per
terra, sul prato, parlano di una rivi-
sta, di qualcosa di «finalmente im-
portante». Si dicono «dobbiamo far-
la», mentre attorno, al di là di quel
microcosmo verde, Hitler ha invaso
la Russia. Tre amici, tre quasi coeta-
nei ad un passo dai vent’anni che ad
immaginarli così, scalzi sull’erba ap-
pena tagliata, a promettersi impe-
gno e immaginare un progetto, sem-
brano semplicemente giovani, affa-
mati di futuro come tanti. La diffe-
renza la faranno i settant’anni suc-
cessivi e la si tocca con mano nella
mostra allestita alla Biblioteca
dell’Archiginnasio, ancora una vol-
ta a Bologna, che ripercorre la sto-
ria di scrittore, editore e libraio di
Roberto Roversi, spesso intrecciata
con quella dei due amici dei Giardi-
ni, che è anche la storia di un poeta
che ha scelto la via del «non basta
apparire» in tempi non sospetti.

Roberto Roversi ha appena 25 an-
ni e una guerra mondiale alle spal-
le, quando fonda a Bologna la Libre-
ria Antiquaria Palmaverde, nel
1948. Fin da subito gli è chiaro l’in-
tento di affiancare all’attività com-
merciale anche quella editoriale, in
una maniera che risulterà «silenzio-
sa», ovvero non sottoposta ad alcu-
na regola di mercato, ma costante.
Estranea alla mercificazione della
cultura, ma ostinata. Nel 1956 i tre
ragazzi dei Giardini Margherita, si
rincontrano e fondano la rivista Offi-

cina, fascicolo bimestrale di poesia,
per la quale cureranno 14 numeri pri-
ma che, nel ’59, la Bompiani sospen-
da le pubblicazioni, in seguito alle po-
lemiche suscitate da un violento epi-
gramma a firma Pier Paolo Pasolini,
contro papa Pio XII. In mostra fino al
19 marzo a Bologna, un viaggio che
ripercorre l’intera attività editoriale
della Libreria Palmaverde, dagli anni
immediatamente successivi alla se-
conda guerra mondiale fino al 2005,
quando Roversi cessa definitivamen-
te la sua attività, sia editoriale che di
commercio antiquario di libri. Accan-
to ad un centinaio di pubblicazioni
Palmaverde (tra monografie e rivi-
ste), anche la produzione letteraria
di Roversi e preziosissimi carteggi. Si
palesa, all’interno di questo percor-
so, la triplice propensione roversia-
na, di scrittore, libraio ed editore, che
illuminerà il nostro Novecento di una
luce originale, volutamente sbiadita,
che rinnega i grandi editori e si rita-

glia con fiera consapevolezza uno
spazio ai margini, ma mai marginale.
Una adesione testarda al Do It Your-
self che il punk scoprirà solo nei tardi
anni 80.

Dopo aver pubblicato con Einaudi,
Mondadori e Rizzoli, infatti, Roversi
sceglierà di autoprodursi i libri in po-

che copie, che poi provvederà a spedi-
re personalmente, su richiesta. Dal
1964 in poi, deciderà anche che il suo
volto non ha più niente da dire, affi-
dando le sue apparizioni alla sola vo-
ce. Pochi giorni fa ha compiuto 88 an-
ni, a cavallo di due secoli che, come
pochi, è riuscito a marchiare a fuo-
co.❖

GIULIANA SIAS

ÈCinemaKomunisto, ildocumen-
tario vincitore del Trieste Film Festival,
appenaconcluso, rassegnadedicataal-
le produzioni dell’Europa centro-orien-
tale. Il divertentedocdellagiovaneMila
Turajlicricostruisceleambizionicinefile
delpresidenteTito,grandeappassiona-
to di cinema che incontrava star come
LizTaylor,RichardBurton,KirkDouglas
e la nostra Loren per progettare film di
ognigenere.Nell’ambitodelfestival l'As-
sociazioneCorsoSalanihadecisodi isti-
tuire un premio intitolato alla memoria
del cineasta (prematuramente scom-
parsonelgiugnoscorso)chepiùdiogni
altro in questi anni ha saputo creareun
cinema innovativo.
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Sotto la Palmaverde di RobertoRoversi
scrittore, editore e libraio «fai-da-te»

In mostra fino al 19 marzo a Bo-
logna un viaggio per ripercor-
rere l’intera attività editoriale
della Libreria Palmaverde, da-
gli anni immediatamente suc-
cessivi alla Seconda guerra
mondiale fino al 2005.

Ritratti d’autore Roberto Roversi tra gli scaffali della sua libreria

BOLOGNA

pABologna unamostra dedicata alla libreria antiquaria del grande poeta che ha compiuto 88 anni

p In esposizione monografie, riviste e la produzione letteraria dello stesso autore e preziosi carteggi

MAESTRI

CinemaKomunisto
vince TriesteFilmFest
e nasce premio Salani

MEMORIA

Un’adesione testarda al
Do It Yourself: sceglierà
di autoprodursi...
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